COMUNE DI S. PIETRO AL NATISONE

REGOLAMENTO COMUNALE
I.C.I.

 Approvato con delibera del  Consiglio comunale n. 9 del 23.01.2004  - Modificato con delibera di C.C. N. 11 del 20.02.2006 - Modificato con delibera di C.C. N. 5 del 03.02.2007 - Modificato con delibera di C.C. N. 4 del 27.02.2008.
N.B.: Le modifiche sono scritte in rosso
PREMESSA

Il presente Regolamento, adottato  nell’esercizio della propria potestà regolamentare ai sensi e per gli effetti degli articoli n. 52 e n. 59 del D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, disciplina l’Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.) di cui al D.Lgs. 30 dicembre 1992 n. 504 e successive modifiche ed integrazioni.
Le norme del presente regolamento sono finalizzate ad assicurare che l’attività amministrativa persegua i fini determinati dalla legge con criteri di chiarezza, economicità ed efficacia nel rispetto delle norme di cui alla  L.  27.07.2000 n. 212 (Statuto del contribuente)
ARTICOLO  1
PRESUPPOSTO DELL’IMPOSTA

Presupposto dell’Imposta è il possesso di Fabbricati e di Aree edificabili siti nel territorio di questo Comune a qualsiasi uso destinati, ivi compresi quelli strumentali o alla cui produzione o scambio è diretta l’attività dell’impresa.
ARTICOLO  2
DEFINIZIONE DI FABBRICATO
Ai fini ICI  per  “fabbricato”  si intende l’unità immobiliare iscritta o che deve essere iscritta nel catasto edilizio urbano.

Si considera parte integrante del fabbricato anche l’area occupata dalla costruzione e quella circostante la stessa purchè avente lo stesso numero di mappa.
I fabbricati sono soggetti all’applicazione dell’ICI indipendentemente dalla loro destinazione e/o dal fatto di risultare utilizzati o meno.
I fabbricati di nuova costruzione sono soggetti all’Imposta a partire dalla data di ultimazione dei lavori, ovvero, se antecedente, dalla data del loro utilizzo o dal momento della loro iscrizione con attribuzione di rendita al Catasto edilizio urbano (che non deve superare i 3 anni dall’inizio dei lavori, a norma L.R. 52/91 e successive modifiche ed integrazioni)
ARTICOLO  3
NOZIONE  DI ABITAZIONE PRINCIPALE

+
Per   “Abitazione principale”  si intende il fabbricato nel quale il contribuente, che lo possiede  a titolo di proprietà, usufrutto o altro diritto reale,  ha la residenza anagrafica e vi dimora abitualmente assieme ai suoi familiari.
ARTICOLO  4
UNITA’ IMMOBILIARI EQUIPARATE ALL’ABITAZIONE PRINCIPALE

Sono equiparate alle abitazioni principali le seguenti unità immobiliari:

a. I fabbricati, posseduti a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani non autosufficienti  o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o presso parenti, a condizione che non  risultino locati;
b. I fabbricati, posseduti a titolo di proprietà o di usufrutto da cittadini italiani residenti all’estero e  iscritti all’A.I.R.E.  di questo Comune, a condizione che non  risultino locati;
c. Le pertinenze destinate in modo durevole a servizio dell’abitazione principale ancorché distintamente iscritte in Catasto, appartenenti alle seguenti categorie catastali: C2 (locali di deposito, magazzini e cantine), C6 (garage) C7 (tettoie chiuse e aperte) anche se ubicate in edifici diversi da quello in cui è situata l’abitazione principale senza limitazioni;
d. Abitazioni utilizzate dai soci delle cooperative edilizie a proprietà indivisa;

e. Alloggi regolarmente assegnati dall’ATER.
f. I fabbricati concessi in uso gratuito dal possessore a parenti  fino al  2° grado in linea retta (padre, madre, figli, nonni e nipoti),  fino al  4° grado in linea collaterale (fratelli, zii e nipoti da fratelli e cugini di 1°  Grado cioè figli di fratelli) e affini fino al  2° grado (suoceri, generi, nuore,cognati) se negli stessi il parente ha stabilito anagraficamente  la residenza;
g. Il soggetto passivo che, a seguito di provvedimento di separazione legale, annullamento, scioglimento o cessazione degli effetti civili del matrimonio, non  risulta assegnatario della casa coniugale, determina l’imposta applicando l’aliquota e le detrazioni spettanti per l’abitazione principale a condizione che non sia titolare del diritto di proprietà o di altro diritto reale su immobile destinato ad abitazione situato nello stesso comune ove è ubicata la casa coniugale.
Le unità immobiliari di cui al presente articolo sono soggette all’aliquota e alle detrazioni spettanti per l’abitazione principale.

Per beneficiare delle agevolazioni indicate nel comma precedente, il contribuente ha l’obbligo di dichiarare la sussistenza dei requisiti previsti nel presente articolo. La decorrenza  non può essere retroattiva.

ARTICOLO  5
NOZIONE DI  AREA AI FINI ICI
I terreni di questo Comune sono così individuati:
AREA EDIFICABILE (soggetta a ICI)
Ai fini ICI per “Area Edificabile” si intende l’area utilizzabile a scopo edificatorio in base allo strumento urbanistico generale (PRGC) adottato dal Comune indipendentemente dall’approvazione della Regione e dall’adozione di strumenti attuativi del medesimo (Piani particolareggiati di attuazione).

E’ considerata area edificabile, l’area su cui insiste un fabbricato in corso di costruzione o di ristrutturazione per il periodo che va dall’inizio dei lavori e fino all’ultimazione degli stessi in base alle risultanze degli atti depositati  presso l’Ufficio urbanistico comunale, o, se antecedente, fino al momento del suo utilizzo o della sua iscrizione con attribuzione di rendita al Catasto edilizio urbano urbano (che non deve superare i 3 anni dall’inizio dei lavori, a norma L.R. 52/91 e successive modifiche ed integrazioni)

La superficie (espressa in metri quadrati) dell’area di mappali parzialmente edificabili deve essere dichiarata dal contribuente sulla base di perizia di un tecnico abilitato in conformità al PRGC vigente.
AREA   NON EDIFICABILE (esente da ICI)
Non sono considerati edificabili i terreni posseduti (a titolo di proprietà o uno dei diritti reali di godimento) e condotti da coltivatori diretti o imprenditori agricoli che esplicano la loro attività a titolo principale (Ai sensi dell’art.58 comma 2°del  D.Lgs 446/1997, per coltivatori diretti e/o imprenditori agricoli a titolo principale si intendono le persone fisiche iscritte negli appositi elenchi comunali previsti dall’art.11 della L. 9/63 e sottoposte al corrispondente obbligo dell’assicurazione per invalidità vecchiaia e malattia.  Il trattamento agevolato di cui trattasi viene meno allorchè i  soggetti passivi cessano la loro attività, diventano cioè titolari di pensione), sui quali persista l’utilizzazione agro-silvo-pastorale mediante  l’esercizio di attività dirette alla coltivazione del fondo, alla selvicoltura, alla funghicoltura e all’allevamento di animali. (E’ necessaria quindi  la sussistenza di due condizioni: a)di carattere oggettivo, afferente l’utilizzazione dell’area fabbricabile per uso agro-silvo-pastorale b) di carattere soggettivo consistente nella qualità dell’utilizzatore del terreno).
Non sono considerate edificabili  ai fini ICI le aree con estensione non idonee all’edificazione, se per le stesse, il contribuente  produce perizia di  tecnico abilitato attestante l’impossibilità di costruire nuovi fabbricati  o di ampliare quelli esistenti  anche unendo l’area interessata ad altre (sia proprie che di altri proprietari).

TERRENO AGRICOLO (esente da ICI)
Per terreno agricolo si intende il terreno adibito all’esercizio delle attività indicate nell’articolo 2135 del codice civile, esercitate dai soggetti aventi la qualifica di imprenditore agricolo.
La destinazione urbanistica (attestazione se un’area sita nel territorio comunale è fabbricabile o meno) con l’indicazione della zona di appartenenza può essere chiesta all’Ufficio Urbanistico del Comune. 

L’Ufficio Urbanistico comunale è altresì tenuto a dare comunicazione ai proprietari ogni qualvolta il Comune modifica  la destinazione dei terreni (con attribuzione o eliminazione della natura di area edificabile).
ARTICOLO  6 
SOGGETTO ATTIVO DELL’IMPOSTA

L’ICI è accertata e riscossa da questo Comune per tutti i fabbricati e le aree edificabili la cui superficie insiste sul proprio territorio in forma  intera o prevalente.

ARTICOLO  7

SOGGETTO PASSIVO DELL’IMPOSTA

L’ICI è dovuta dai proprietari degli immobili, ovvero da titolari di diritto reale di  godimento sugli stessi (usufrutto, uso, abitazione, enfiteusi, superficie) anche se non residenti nel territorio di questo Comune o dello Stato o se non hanno ivi la sede legale o amministrativa o non vi esercitano l’attività.

Per gli immobili concessi in locazione finanziaria, soggetto passivo è il locatario.
In caso di fabbricati classificabili nel  gruppo catastale “D”, il locatario assume la qualità di “soggetto passivo” a decorrere dal primo gennaio dell’anno successivo a quello nel corso del quale è stato stipulato il contratto di locazione finanziaria.

Nel caso di concessione su aree demaniali soggetto passivo è il concessionario.
ARTICOLO  8
BASE IMPONIBILE
Base imponibile dell’Imposta è il valore degli immobili (fabbricati ed aree edificabili) determinato come  segue:
BASE IMPONIBILE DEI FABBRICATI ISCRITTI IN CATASTO

Per i fabbricati iscritti in catasto, il valore è  costituito della rendita risultante in catasto al 1° gennaio dell’anno di imposizione aumentata della percentuale di  rivalutazione in vigore (5%),  moltiplicata:
· Per 100 se si tratta di fabbricati classificati nei  gruppi catastali:

“A”  Abitazioni con esclusione della categoria “A10” –uffici-
 “C” Magazzini, depositi, laboratori, autorimesse, ecc., con esclusione della categoria “C1” (Negozi)
· Per 50 se si tratta di fabbricati classificati
-nel gruppo  “D” -Unità immobiliari  per uso speciale- (Opifici, alberghi, teatri, ecc..)
-nella categoria “A10” –uffici e studi privati-
· Per 34 se si tratta di fabbricati classificati nella categoria “C1” (Negozi e P.E.)
· Per 140 se si tratta di fabbricati classificati nel  gruppo catastale: 

“B” Alloggi collettivi destinati a finalità di interesse pubblico (collegi, caserme, uffici pubblici, scuole,  ecc.)
BASE IMPONIBILE DEI FABBRICATI  NON ISCRITTI IN CATASTO, SFORNITI DI RENDITA o CON RENDITA INADEGUATA
1. Per  la determinazione della base imponibile dei fabbricati privi di rendita o con rendita non più coerente per intervenute variazioni edilizie che influiscono sull’ammontare della rendita catastale, ivi compresi i fabbricati rurali destinati a civile abitazione che hanno perso i requisiti di ruralità, il contribuente dovrà utilizzare il procedimento disciplinato dal decreto ministeriale 19 aprile 1994, n. 701 (procedura DOCFA)

2. Accertata la presenza di fabbricati privi di rendita o con rendita non più coerente per intervenute variazioni edilizie relativamente ai quali i soggetti passivi non abbiano provveduto all’adempimento di cui al comma 1, in ottemperanza a quanto disposto dal comma 336 dell’art.1 della L.311 del 30.12.2004, si procede a richiedere ai titolari di diritti reali la presentazione di atti di aggiornamento redatti secondo il procedimento disciplinato dal decreto ministeriale 19 aprile 1994, n. 701 (DOCFA).

3. Decorsi novanta giorni dalla richiesta senza che l’interessato abbia provveduto agli adempimenti di cui al comma 1, si provvederà a trasmettere gli atti all’Ufficio Provinciale dell’Agenzia del Territorio, il quale provvederà ai  conseguenti adempimenti, con oneri a carico dell’interessato.

BASE IMPONIBILE DEI FABBRICATI  DEL  gruppo catastale “d” SFORNITI DI RENDITA
Per i fabbricati  classificabili  nel gruppo catastale “D” non iscritti in catasto e/o privi di Rendita, interamente posseduti da imprese e distintamente contabilizzati, fino all’anno al quale i medesimi sono iscritti in catasto con attribuzione di rendita, il valore è determinato, alla data di inizio di ciascun anno solare ovvero, se successiva, alla data di acquisizione, dall’ammontare del costo –al lordo delle quote di ammortamento- risultante dalle scritture contabili, attualizzati mediante l’applicazione per ciascun anno di formazione dello stesso, coefficienti stabiliti annualmente con decreto del Ministro delle Finanze e pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale.
Il classamento non è retroattivo; la differenza tra valore contabile e valore catastale non dà luogo a  recuperi né a rimborsi.
BASE IMPONIBILE DELLE AREE EDIFICABILI

Per le aree fabbricabili, il valore è costituito da quello venale in comune commercio al 1° gennaio dell’anno di imposizione, determinato avendo riguardo alla zona territoriale di ubicazione, all’indice di edificabilità, alla destinazione d’uso consentita, agli oneri per eventuali lavori di adattamento del terreno necessari per la costruzione, ai prezzi medi rilevati sul mercato dalla vendita di aree aventi analoghe caratteristiche
Al fine di ridurre l’insorgenza del contenzioso il Consiglio comunale potrà stabilire (entro i termini di approvazione del Bilancio) i valori venali delle aree fabbricabili in modo da ritenere congruo il valore dichiarato dal contribuente in misura non inferiore a quella fissata.

Resta inteso che il contribuente deve confrontare il valore stabilito dal comune con quello  indicato in eventuali atti (contratti di compravendita, donazione, ecc.) e considerare il maggiore tra i due.

BASE IMPONIBILE PER I FABBRICATI IN CORSO DI COSTRUZIONE O RISTRUTTURAZIONE 
In caso di: utilizzazione edificatoria dell’area, di demolizione di fabbricato e ricostruzione sull’area di risulta o in caso di interventi di recupero (a norma art.31 co.1° lettere c),d) e), della L.457 del 05.08.1978), la base imponibile è data dal valore dell’area (superficie del mappale su cui insiste il fabbricato), dalla data di inizio dei lavori e fino al momento di ultimazione degli stessi o, se antecedente, fino al momento del loro utilizzo o fino al momento della loro iscrizione con attribuzione di rendita al Catasto edilizio urbano (che non deve superare i 3 anni dall’inizio dei lavori, a norma L.R. 52/91 e successive modifiche ed integrazioni).
ARTICOLO  9
DETERMINAZIONE DELLE ALIQUOTE
L’aliquota è stabilita dal Comune con deliberazione del Consiglio Comunale da adottarsi entro i termini di approvazione del bilancio di previsione con effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il predetto termine, le aliquote si intendono prorogate di anno in anno. La deliberazione va pubblicata per estratto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica.
L’aliquota deve essere deliberata in misura non inferiore al 4 per mille, né superiore al 7 per mille e può essere diversificata entro tale limite, con riferimento alle diverse fattispecie di immobili (immobili diversi dalle abitazioni, o posseduti in aggiunta all’abitazione principale, o di alloggi non locati) L’aliquota può essere inoltre agevolata  in rapporto alle diverse tipologie di Enti senza scopo di lucro e per  particolari categorie di utenza individuate con apposita deliberazione consiliare.
ARTICOLO  10
DETERMINAZIONE DELL’IMPOSTA
L’imposta è determinata applicando alla base imponibile le aliquote vigenti nel Comune nel periodo di imposta.
ARTICOLO  11
DETRAZIONE DELL’IMPOSTA

Dall’Imposta dovuta per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale e alle unità immobiliari equiparate indicate nell’art. 4 del presente regolamento si detraggono, fino alla concorrenza del suo ammontare €. 104,00 rapportate al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione. Possono inoltre essere previste altre detrazioni diversificate, fino a un massimo di €. 258,00, il cui ammontare viene stabilito dal Consiglio comunale.  Se il fabbricato è adibito ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica (indipendentemente dalla quota di possesso).
A partire dall’anno 2008, dall’imposta dovuta per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale ed eventuali sue pertinenze (art.4 lett. c)  Reg. ICI) e  per gli immobili indicati  ai punti d), e) e  ultimo comma dell’art.4 del Regolamento comunale ICI, con esclusione dei fabbricati di categoria catastale A1, A8 e A9, si detrae, un ulteriore importo pari all’1,33 per mille della base imponibile fino alla concorrenza del suo ammontare ed entro il limite massimo di €. 200,00 rapportato al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione. Se l’unità immobiliare è  adibita ad abitazione principale da più soggetti passivi, la detrazione spetta a ciascuno di essi proporzionalmente alla quota per la quale la destinazione medesima si verifica.
ARTICOLO  12
ESENZIONI

Sono esenti dall’imposta, per il periodo dell’anno durante il quale sussistono le condizioni prescritte, i seguenti immobili:

a. gli immobili posseduti dallo Stato, dalle Regioni , dalle Province, dai Comuni, dalle Comunità Montane, dai Consorzi fra detti Enti, dalle Unità Sanitarie locali, dalle istituzioni sanitarie pubbliche, dalle Camere di C.I.A.A. destinati esclusivamente ai compiti istituzionali. 

b. i fabbricati classificati o classificabili nelle categorie catastali da E/1 a E/9);

c. i fabbricati con destinazione ad usi culturali (musei, archivi e altri aperti al pubblico);

d. i fabbricati destinati esclusivamente all’esercizio del culto e le loro pertinenze (oratori, canoniche, abitazione del parroco, ecc.);

e. i fabbricati di proprietà della Santa Sede;

f. i fabbricati appartenenti agli Stati esteri e alle organizzazioni internazionali per  i quali è prevista l’esenzione all’imposta locale sul reddito  dei fabbricati in base ad accordi internazionali resi esecutivi in Italia;

g. i fabbricati che, dichiarati inagibili o inabitabili, sono stati recuperati al fine di essere destinati alle attività assistenziali di cui alla L.104/1992, limitatamente al periodo in cui sono adibiti direttamente allo svolgimento delle attività predette;

h. i terreni agricoli siti in questo Comune in quanto rientranti nell’elenco delle aree indicate nell’art. 15 della Legge 27.12.1977 n. 984 e confermate dalla Legge Regionale n.7/1994. 

i. gli immobili  posseduti dagli Enti non commerciali e  destinati esclusivamente allo svolgimento delle attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive  nonché delle attività religiose o di culto di cui all’art.16 lett.a) della L. 222 del 20.05.1985, che non abbiano esclusivamente natura commerciale.
j. : i terreni  edificabili di superficie inferiore a mq. 500 siti nelle seguenti località montane di questo Comune: Podar, Costa, Vernassino, Puoie, Sottovernassino, Altovizza e Mezzana. L’esenzione ha effetto dall’anno 2006. Sono esclusi dall’esenzione i terreni interessati da concessione edilizia
k. :gli immobili che possiedono i requisiti di ruralità  come definiti dall’art.9 comma 3° del D.L. 30.12.1993 n.557 convertito in L. 26.02.1994, n. 133, come sostituito dall’art.2 del DPR 23.03.1998, n.139, integrato dall’art.2 co.37 del D.L. 262/2006 convertito in L. 286/2006 e da ultimo modificato con D.L. 01.10.2007 n.159 convertito in L.29.11.2007 n.222.
ARTICOLO  13
RIDUZIONI PER FABBRICATI INAGIBILI, INABITABILI, COLLABENTI
L’imposta è ridotta del 50% per i fabbricati inagibili, inabitabili o collabenti e di fatto non utilizzati, per il periodo dell’anno durante il quale sussistono tali condizioni.
Ai fini della predetta riduzione il contribuente presenta dichiarazione  sostitutiva ai sensi della L.15/68 attestante l’inagibilità, l’inabitabilità o la collabenza del fabbricato allegando idonea documentazione (es.: perizia di un tecnico abilitato, fotografie del fabbricato, ecc.).
La riduzione si applica agli immobili in possesso delle seguenti caratteristiche di fatiscenza che non siano conseguenza di incuria del proprietario e non siano superabili con semplici lavori di manutenzione ordinaria:
a. degrado fisico sopravvenuto (fabbricati parzialmente diroccati, pericolanti, fatiscenti con strutture orizzontali e verticali in stato precario con crepe e sconnessioni e, unicamente per le abitazioni, privi di servizi igienici, sanitari e primari quali  fognature, impianti di riscaldamento, idrici ed elettrici);
b. Fabbricati dichiarati antiigienici con provvedimento della A.S.S.;
c. Fabbricati dichiarati pericolanti dal Comune.
ARTICOLO  14
COMUNICAZIONI

La dichiarazione di cui all’art.10 co.4 e 5 del D.Lgs. 504/92 è sostituita da una comunicazione.
La comunicazione, regolarmente sottoscritta da parte del contribuente, è obbligatoria in caso  di acquisizioni, variazioni di consistenza e cessioni di immobili  o di modifiche della soggettività passiva.
La comunicazione può essere resa da un soggetto anche per conto dei contitolari.
La comunicazione, che non è soggetta a particolari obblighi di forma deve obbligatoriamente contenere :

· I dati identificativi dell’acquirente e del cedente del diritto reale sugli immobili, nonché dei soggetti interessati dalla modificazione della soggettività passiva (cognome, nome, luogo e data di nascita, indirizzo completo di residenza anagrafica e Codice Fiscale)
· I dati catastali  identificativi dell’immobile interessato ( esatta ubicazione: Via e numero civico o località, Numero di Foglio, di mappa e di subalterno, Consistenza –numero di vani per le abitazioni e superficie in mq. per gli altri fabbricati e per le aree edificabili, la Rendita catastale attribuita o la Rendita presunta per i fabbricati ed il valore per le Aree edificabili,)
· La data di possesso, cessione o variazione  nonchè la percentuale di possesso  e, quella di pagamento qualora il contribuente intenda effettuare il pagamento anche per altri contitolari
La comunicazione non è dovuta in presenza di immobili esenti dall’imposta indicati all’art. 12 del presente Regolamento.

La  Comunicazione ICI  deve essere presentata entro e non oltre il 31 dicembre di ogni anno solare in relazione all’acquisto, alla cessione di immobili e alle variazioni di dati ed elementi dichiarati precedentemente, avvenute  nell’anno stesso. Il mancato rispetto del termine anzidetto comporta l’applicazione di una  sanzione  per  ogni immobile non dichiarato da  €. 103,29 a  €. 516,46.

La comunicazione può essere presentata direttamente all’Ufficio Tributi comunale durante l’orario di apertura al pubblico o spedita per posta con lettera raccomandata (in questo caso si considera presentata nel giorno di accettazione da parte dell’Ufficio postale)

A norma dell’art.15 comma 2° della Legge 18.10.2001 n.383, gli  eredi e i legatari che hanno  presentato la dichiarazione di successione contenente beni immobili, non sono tenuti  alla presentazione della comunicazione di cui al presente articolo  in quanto gli Uffici delle Entrate che hanno ricevuto la dichiarazione di successione sono tenuti a trasmetterne copia ai Comuni interessati. I contribuenti –eredi- sono tenuti a comunicare unicamente la percentuale di spettanza al fine della corretta determinazione dell’imposta.
L’Ufficio Tributi predispone e fornisce gratuitamente  i modelli di “Comunicazione ICI” nonché  l’aiuto materiale per la loro compilazione. E’ possibile tuttavia utilizzare anche  altri stampati  purchè contenenti tutti i dati indicati al 4° comma del presente articolo.
Il presente articolo trova applicazione per gli atti di acquisto, di vendita e di altre modificazioni della soggettività passiva di immobili intercorsi fino al 31.12.2006.
Ai sensi del 1997 e del comma 53 dell'art. 37 del D.L. 223 del 2006, allo scopo di semplificare gli adempimenti a carico dei contribuenti, per gli atti di acquisto, vendita e di altre modificazioni della soggettività passiva degli immobili, intervenuti a decorrere dal 01/01/2007, e' soppresso l'obbligo di dichiarazione/comunicazione nei casi in cui trovano applicazione le procedure telematiche previste dall'art. 3 bis del D. Lgs 463 del 1997 concernenti la disciplina del modello unico informatico. 
Restano fermi, inoltre, gli adempimenti attualmente previsti per le seguenti variazioni:
a. per richiedere specifiche detrazioni e agevolazioni (es:per le abitazioni equiparate alla principale) e riduzioni di aliquota (es: riduzione del 50% per i fabbricati inagibili),
b. per segnalare l’acquisizione o la perdita della ruralità fiscale,
c. per comunicare il mutamento del valore venale dell’area fabbricabile,  la variazione  della soggettività passiva della stessa  e la diversa destinazione d’uso del terreno,
d. per segnalare che per un immobile in comproprietà il versamento viene effettuato da uno solo dei soggetti passivi;

e. per l’avvenuta stipula di un contratto di locazione finanziaria

f. per segnalare che un fabbricato di gruppo “D” è stato interessato a variazione dei costi contabili o alla modifica, anche parziale, del possesso e/o della destinazione.
Per gli immobili compresi nel fallimento o nella liquidazione coatta amministrativa il curatore o il commissario liquidatore, entro 90 giorni dalla data della loro nomina, deve presentare una dichiarazione attestante l’avvio della procedura. Detti soggetti, sono, altresì tenuti al versamento dell’imposta dovuta per il periodo di durata dell’intera procedura concorsuale entro il termine di tre mesi dalla data del decreto di trasferimento degli immobili. 
ARTICOLO  15
VERSAMENTI

L’imposta  è dovuta dai soggetti passivi per anni solari proporzionalmente alla quota ed ai mesi dell’anno nei quali si è protratto il possesso; a tal fine il mese durante il quale il possesso si è protratto per almeno quindici giorni è computato per intero. A ciascuno degli anni solari corrisponde una autonoma obbligazione tributaria.
L’imposta  può essere versata complessivamente da un contitolare anche per conto degli altri previa comunicazione all’Ufficio Tributi.

Il versamento dell’imposta può essere effettuato:
a. in due rate delle quali, la prima, entro il 16 giugno, pari al 50% dell’imposta dovuta calcolata o sulla base dell’aliquota e delle detrazioni dei dodici mesi dell’anno precedente o, se a conoscenza, in base ai parametri dell’anno in corso. La seconda rata deve essere versata entro il 16 dicembre, a saldo dell’imposta dovuta per l’intero anno, con eventuale conguaglio sulla prima rata versata.
b. In unica soluzione annuale da corrispondere entro il 16 giugno tenendo conto delle aliquote e disposizioni vigenti per l’anno in corso.

Il pagamento può essere effettuato:
1) direttamente alla Tesoreria comunale,
2) sul conto corrente postale intestato alla Tesoreria comunale con bollettini conformi al modello indicato con circolare del Ministero delle Finanze. Il Comune fornirà gratuitamente ai contribuenti i bollettini necessari ai versamenti,
3) utilizzando il modello F24 a decorrere dal 1° maggio 2007 (con  possibilità di compensazione del debito ICI con eventuali crediti di imposte erariali risultanti dalla dichiarazione dei redditi)
Il versamento si effettua solo se l’importo dell’imposta è pari o superiore ad €. 5,00. Gli importi dovuti devono essere arrotondati all’Euro, per difetto se  la frazione è pari o inferiore a 49 centesimi, ovvero per eccesso se superiore a detto importo.
In caso di decesso del contribuente, i termini di  versamento dell’ICI a carico  del contribuente deceduto e degli eredi, sono prorogati fino al mese successivo alla data di presentazione della dichiarazione di successione o, se antecedente, fino al mese successivo al termine previsto dalla normativa vigente per la sua presentazione,  senza addebito di sanzioni e interessi.
I termini ordinari di versamento possono essere sospesi o differiti per tutti i contribuenti o per categoria di soggetti passivi, con deliberazioni della Giunta comunale, in caso di:

-gravi calamità naturali;

-particolari situazioni di disagio economico (individuate con criteri fissati nella medesima       deliberazione)
Le persone fisiche non residenti nel territorio dello Stato possono pagare l’ICI in unica soluzione, dal 1° al 16 dicembre con l’aggiunta degli interessi del 3%.
ARTICOLO  16
ATTIVITA’ DI CONTROLLO

L’Ufficio Tributi comunale, sulla base delle comunicazioni ricevute e di ogni altra informazione di cui ha la disponibilità, controlla il corretto assolvimento dell’I.C.I. da parte dei contribuenti.
Tenuto conto delle capacità operative degli Uffici, la Giunta comunale può fissare gli indirizzi per le azioni di controllo.
ARTICOLO  17
ACCERTAMENTI
L’Ufficio Tributi attua gli eventuali indirizzi fissati dalla Giunta comunale ai sensi dell’articolo precedente e verifica il corretto adempimento degli obblighi imposti al contribuente. Procede all’accertamento delle omesse dichiarazioni-comunicazioni, dei parziali, ritardati e omessi versamenti, notificando al contribuente, anche a mezzo posta con raccomandata con avviso di ricevimento, un apposito avviso motivato comprensivo di sanzioni ed interessi. 

Ai fini dell’esercizio dell’attività di accertamento l’Ufficio Tributi può invitare i contribuenti ad esibire o trasmettere atti e documenti; inviare ai contribuenti questionari relativi a dati e notizie di carattere specifico con invito a restituirli compilati e firmati, richiedere dati, notizie rilevanti nei confronti dei singoli contribuenti agli uffici pubblici competenti con esenzione di spese e diritti.

Gli avvisi di accertamento devono essere notificati, a pena di decadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui la dichiarazione o il versamento sono stati o avrebbero dovuto essere effettuati; devono essere motivati in relazione ai presupposti di fatto ed alle ragioni giuridiche che li hanno determinati e devono riprodurre il contenuto essenziale degli atti richiamati affinché risulti comprensibile la motivazione dell’avviso. 

Gli avvisi devono contenere altresì l’indicazione dell’ufficio presso il quale è possibile ottenere informazioni complete in merito all’atto notificato, il nominativo del responsabile del procedimento, l’organo o dell’autorità amministrativa presso i quali è possibile presentare deduzioni o promuovere un riesame anche nel merito dell’atto in sede di autotutela, l’organo giurisdizionale cui è possibile presentare ricorso contro l’atto, nonché i termini e le modalità di presentazione del ricorso, il termine di 60 giorni entro cui effettuare il relativo pagamento.

La contestazione delle violazioni riguardanti l'applicazione del tributo, con conseguente irrogazione delle relative sanzioni amministrative viene effettuata in ottemperanza alle disposizioni di cui ai decreti legislativi n. 471, 472 e 473 del 18 dicembre 1997, e successive modificazioni ed integrazioni e viene sottoscritta dal  funzionario responsabile del tributo di cui all’art.11, comma 4, del D.Lgs.504/1992.

Non si fa luogo all’accertamento  qualora l’ammontare dovuto (imposta, sanzioni e interessi) risulti inferiore a €.5,00. 

L’importo dovuto può essere frazionato in più rate (massimo 10) dell’importo minimo di €. 50,00 cad. e/o  il termine per il pagamento previsto (di gg. 60) può essere prorogato su richiesta del contribuente in presenza di condizioni economiche disagiate. 

Contro l'avviso di  accertamento può essere proposto ricorso alla Commissione Tributaria  secondo le disposizioni del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, come stabilito dall’art.18 del D.Lgs. 472/1997. 

Qualora gli  importi derivanti da accertamenti non vengano versati entro il termine di giorni 60  dalla notificazione dell’avviso di accertamento, salvo che sia stato emesso provvedimento di sospensione o dilazione, il funzionario responsabile provvede entro il 31 dicembre del terzo anno successivo a quello in cui l’accertamento è divenuto esecutivo,  alla riscossione coattiva con addebito delle spese per l’espletamento dell’attività di recupero del credito a carico del debitore.

La riscossione coattiva, oltre che con la procedura di cui al R.D. 639/1910 (ingiunzione fiscale, può essere effettuata tramite Ruolo se affidata agli agenti del servizio nazionale della riscossione con la procedura di cui al D.P.R. 29.09.1973 N. 602 e successive modifiche ed integrazioni.

Il visto di esecutività sui ruoli coattivi relativi alla riscossione del tributo, delle sanzioni amministrative e degli interessi di mora è apposto dal funzionario responsabile della relativa gestione ai sensi del combinato disposto dell'art. 11, comma 4, del D. Lgs. 504/92 e dell'art. 52, comma 5, lettera d), del D. Lgs. 446/97. 

Ai sensi dell'art. 59, comma 1, lettera p), del D. Lgs. 446/97, al personale addetto alla gestione del tributo vengono attribuiti compensi incentivanti in base ai risultati ottenuti nell'attività di controllo. Tali compensi sono definiti in sede di contrattazione integrativa decentrata al fine di valorizzare le capacità dei dipendenti e premiare l'efficienza del servizio.
ARTICOLO  18
SANZIONI
Sono stabilite le seguenti  sanzioni :
1. Per la COMUNICAZIONE OMESSA, TARDIVA, CARENTE  la sanzione viene applicata una sola volta e viene determinata da un minimo di €. 103,00 a un massimo di  €.516, 00  per ciascuna unità immobiliare non dichiarata (art.59  lett. l) p.4 D.Lgs. 446/15.12.1997) tenendo conto dei criteri di cui all’art.7 del D.Lgs. 472/1997. La sanzione è ridotta ad un quarto se, entro il termine per ricorrere alle commissioni tributarie (gg.60) interviene adesione del contribuente con il pagamento del tributo, se dovuto, e della sanzione(art.14 D.Lgs.473/1997). 
2. Per  MANCATA ESIBIZIONE, TRASMISSIONE  DI ATTI E DOCUMENTI O RESTITUZIONE DI QUESTIONARI nei  sessanta giorni dalla richiesta o per la loro mancata compilazione o compilazione incompleta o infedele è prevista la sanzione indicata al punto 3 dell’art. 14 D.Lgs. 504/92  (da  un minimo di €.52,00  a un massimo di  €.258,00)
3. Per i VERSAMENTI PARZIALI, OMESSI, TARDIVI  si applica  la sanzione nella misura del 30% dell’imposta non versata o tardivamente versata (art.13 D.Lgs. 471 del 18.12.1997).
Il contribuente, semprechè la violazione non sia stata già constatata e comunque non sia iniziata l’attività  accertativa,  può avvalersi  del RAVVEDIMENTO (art.13 del D.Lgs. 472/97 e succ. modifiche) nei seguenti casi:

-in caso di regolarizzazione del pagamento entro 30 giorni dalla sua scadenza, la sanzione indicata al precedente comma, viene ridotta al 3,75% 
-in caso di regolarizzazione del pagamento dopo  30 giorni dalla sua scadenza ed entro un anno dalla stessa, la sanzione  viene ridotta al 6% 

Per perfezionare il Ravvedimento, il contribuente deve  pagare  entro i termini predetti, contestualmente  all’imposta,  la sanzione corrispondente e gli interessi moratori calcolati al tasso legale con maturazione giorno per giorno.

ARTICOLO  19
INTERESSI
Sugli importi dovuti per l’imposta non versata e sugli importi risultanti a credito del contribuente per rimborsi, si applicano gli interessi del 5% annuo calcolati con maturazione giorno per giorno con decorrenza, rispettivamente, dal giorno in cui sono divenuti esigibili e dalla data dell’eseguito versamento. (Il tasso degli interessi sarà automaticamente ridotto qualora dovesse superare il limite di tre punti percentuali di differenza rispetto al tasso di interesse legale).
ARTICOLO  20
RIMBORSI

Il contribuente può chiedere al Comune il rimborso delle somme versate e non dovute entro il termine di anni cinque dal giorno del pagamento ovvero da quello in cui è stato definitivamente accertato il diritto alla restituzione (comma 164 L.296/2006).
Non si fa luogo al rimborso  qualora l’ammontare dovuto (imposta e interessi) risulti inferiore a €. 5,00 per ogni periodo di imposta.
Su richiesta del contribuente, gli importi rimborsati dal Comune, possono essere compensati con gli importi dovuti a titolo di I.C.I..
ARTICOLO  21
NORME FINALI
Per tutto quanto non previsto dal presente Regolamento si applicano le disposizioni di cui al D.Lgs.504 del 31.12.1992 e successive modifiche ed integrazioni, di ogni altra normativa vigente applicabile al tributo e di regolamenti comunali specifici.
Eventuali norme contrastanti  contenute in altri  regolamenti  comunali emessi in precedenza si intendono automaticamente modificate in base a quanto stabilito dal presente Regolamento. 

Le norme del presente Regolamento si intendono automaticamente modificate in caso di sopravvenute future norme vincolanti.

ARTICOLO  22
ENTRATA IN VIGORE

Il presente Regolamento entra in vigore dal 01 gennaio 2004.
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